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Breve indagine

sul

programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale 
in preparazione al parere del CdR e alla 3a relazione di monitoraggio del CdR su Europa 2020

	Introduzione

· Il programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale è stato proposto come strumento di sostegno alla politica per l'occupazione e alla politica sociale. Esso fa parte delle proposte della Commissione per la politica regionale, la politica dell'occupazione e la politica sociale dell'UE per il periodo 2014-2020. 

· Il nuovo programma riunisce tre programmi esistenti - Progress (programma per l'occupazione e la solidarietà sociale), EURES (servizi europei dell'occupazione) e lo strumento europeo Progress di microfinanza – ampliandone la portata. Esso consentirà alla Commissione di migliorare la coerenza politica e incrementare l'impatto dei suoi strumenti, contribuendo in questo modo alla strategia Europa 2020. 

· Esso sosterrà il coordinamento politico, la condivisione delle buone pratiche, il capacity-building e la sperimentazione delle politiche innovative e punterà a diffondere le misure più efficaci con l'intervento del Fondo sociale europeo
.
· Enrico Rossi, presidente della regione Toscana e relatore del parere del CdR sul programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale, di prossima preparazione, La invita a fornire un primo feedback su questo nuovo programma. Il Suo contributo verrà utilizzato per l'elaborazione del progetto di parere del CdR, che verrà adottato dalla commissione Politica economica e sociale (ECOS) l'8 febbraio 2012.  
· Il feedback da Lei fornito confluirà inoltre nella 3a relazione di monitoraggio del CdR sulla strategia Europa 2020, dove verrà riconosciuto. Tale relazione, redatta con cadenza annuale, fornisce un resoconto dell'attuazione di Europa 2020 sul campo prima dell'adozione della Annual Growth Survey (Valutazione annuale della crescita) da parte della Commissione
.


LE RISPOSTE ALLA CONSULTAZIONE, CHE POTRANNO ESSERE FORMULATE IN UNA QUALSIASI DELLE LINGUE DELL'UE, VANNO INVIATE IN FORMATO WORD (DOC), 
UTILIZZANDO GLI APPOSITI SPAZI PREVISTI NEL PRESENTE DOCUMENTO, 
ALL'INDIRIZZO europe2020@cor.europa.eu ENTRO IL 19 DICEMBRE 2011
Per ottenere maggiori informazioni, accedere al questionario in tutte le lingue e scoprire come diventare membro della piattaforma di monitoraggio Europa 2020 consultare l'indirizzo web: www.cor.europa.eu/europe2020
	SCHEDA DATI PARTECIPANTE
:


	Nome:
	DAVID MARCHIORI

	Recapiti: 
(indirizzo, telefono, fax, e-mail):
	VIA ETRURIA 2 MESTRE VE

	Ente locale o regionale di appartenenza: 
	ACLI VENEZIA-ACLI NAZIONALI (dip. Pace stili di vita) – Pres. Coop Sesterzo Venezia- Membro del coordinamento di RIPESS EUROPE, URGENCI EUROPE, P’ACTES EUROPENNE

	Paese: 
	italia

	Indirizzo e-mail dell'istituzione: 
	grupposesterzo@gmail.com

	Membro della piattaforma di monitoraggio Europa 2020 (ex piattaforma di monitoraggio della strategia di Lisbona)
: 
	 FORMCHECKBOX 
 Sì       FORMCHECKBOX 
x No


	1)
Oltre a causare le attuali difficoltà finanziarie, la crisi economica ha posto un serio punto di domanda sulle prospettive di crescita e di prosperità future, che prima sembravano una certezza. Alla luce di ciò, ritiene che i tre assi del programma proposto
 e i loro rispettivi obiettivi siano sufficienti per affrontare le nuove sfide e i nuovi problemi?

	I tre assi sono un ottimo punto di partenza da cui cominciare a ripensare lo ‘’sviluppo’’ in maniera meno’’novecentesca’’ e più innovativa.


	2)
Per quanto riguarda gli obiettivi dell'agenda sociale europea, ritiene che i tre strumenti del nuovo programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale siano sufficienti per raggiungerli o è piuttosto dell'avviso che si debbano prevedere altri strumenti? 

	Potrebbero bastare , se applicati in maniera corretta e diffusa.


	3)
A quasi quattro anni dal varo del programma Progress 2007-2013, quale è il valore aggiunto dei progetti attuati e quali sono state le difficoltà che gli enti regionali e locali hanno dovuto affrontare per realizzarli? Quanto è diffuso, a livello regionale e locale, l'uso di strumenti quali EURES e lo strumento di macrofinanza per l'occupazione e l'inclusione sociale? Desidera condividere qualche esempio o qualche buona pratica?

	Nei contesti europei la base sociale delle esperienze sopra evocate è legata alle rete delle cosiddette “altre economie”: una costellazione estremamente varia di soggetti e di reti che organizzano forme di produzione, scambio e consumo di beni e servizi mettendo in atto meccanismi sociali ed economici di tipo territoriale e solidale diversi da quelli delle economie di mercato.  L’arcipelago delle altre economie si compone di attori differenti che comprendono reti di commercio, agricoltori, associazioni ambientaliste e culturali, ampi settori del volontariato e del lavoro sociale, mondo dei servizi e del lavoro autonomo, aggregazioni giovanili, associazioni di donne, rappresentanze etniche, imprese produttive e finanziarie a finalità etica, ecc.

Si tratta di soggetti difficilmente classificabili in modo unitario e, negli ultimi anni, in diverse nazioni e in contesti internazionali si è diffuso un ampio dibattito sulla natura di queste “alterità” alla ricerca di nuovi approcci alle politiche pubbliche a tutti i livelli istituzionali.

Un tratto che le accomuna tutte, però, è il fatto che esse generano economia e il legame che esse hanno con il cibo e il suo sistema produttivo, che unisce i consumi e gli stili di vita quotidiani degli abitanti delle città con i meccanismi di produzione dei mondi rurali.

A partire dalla metà degli anni '90 il mondo dei GAS (Gruppi di Acquisto Solidali) ha fatto da incubatore e da primo sperimentatore dei temi che ora identifichiamo sinteticamente con lo slogan del “Km0” o con i farmers market che, negli ultimi tre o quattro anni, hanno avuto anche un notevole eco sui media.
Risulta paradigmatica  la ricerca da noi svolta sui GAS Veneti e presentata al Forum Mondiale dell’ Economia Sociale e Solidale a Montreal in ottobre (FIESS 2011). I GAS riescono a muoversi in maniera trasversale, riuscendo a mobilitare sia cittadinanza attiva e volontariato, sia economia vera basata sullla relazione con il territorio, sulla promozione di un lavoro giusto e sull’ eccellenza produttiva.
La questione strutturale non risiede tanto nel farmers market in quanto tale, ma nella capacità innovatrice delle reti sociali ed economiche che possono basarsi sulla cellula del mercato locale come elemento di una rete di sistemi locali uniti in un organismo di dimensione ben più ampia.

Nel caso del cibo l'atto di consumo quotidiano mette in relazione in modo più immediato la persona con l'organizzazione sistemica del mercato, e questa è la ragione principale per cui l'autorganizzazione di sistemi economici locali parte sempre dal ciclo alimentare.  Analizzando le evoluzioni più mature delle reti dei GAS si vede come il cibo costituisca il punto di partenza per la creazione di sistemi socioeconomici territoriali in cui gli stessi criteri locali adottati per i cicli alimentari, vengano poi estesi ad altri tipi di produzione e di servizi. Questo processo comincia ad emergere anche all'interno di altri settori produttivi e, in tutta Italia, si osservano cambiamenti sia all'interno delle aziende (gli obiettivi produttivi, i materiali utilizzati, il rapporto con i consumatori, ecc.) sia nell'organizzazione territoriale dei loro mercati (la logistica, i meccanismi gestionali, l'emersione di reti collaborative, ecc.).

Molti esempi distribuiti in tutta Italia mostrano aziende che hanno avviato processi di innovazione ridefinendo le proprie mission aziendali per soddisfare la domanda proveniente da reti sociali organizzate a scala territoriale: sono i casi, ad esempio, di piccole e medie imprese del Nord Est in relazione a reti di gruppi di acquisto del Veneto, o di aziende calzaturiere che hanno avviato una profonda riconversione delle proprie linee di produzione e di distribuzione vendendo in larga parte agli 800 GAS con cui hanno avviato un rapporto diretto o di pastifici che vendono a prezzi competitivi pasta bio di qualità. O, ancora, è il caso di un'azienda novarese del tessile destinata alla chiusura che è stata completamente ripensata mettendo insieme gli operai dell'azienda, una rete di artigiani e cooperative del territorio in rapporto ad un'ampia rete di gruppi di acquisto di tutta Italia che acquistano dall'azienda linee di abbigliamento realizzate con cotone bio acquistato direttamente da cooperative di produttori dell'India e del Brasile.




	4)
Quale ruolo potranno avere le regioni e le città nella realizzazione del nuovo programma dell'Unione europea per il cambiamento e l'innovazione sociale? Come può questo programma dare un contributo effettivo all'azione regionale nel campo dell'innovazione sociale?



	Il ruolo dei modelli di sviluppo locale legati alle  governance territoriali siano strategicamente fondamentali.
La prospettiva di una sostenibilità dello sviluppo si basa sul consolidamento di processi sociali ed economici che rispondano al principio della chiusura tendenziale dei cicli ambientali: dal prelievo delle risorse per le attività umane fino allo smaltimento dei relativi rifiuti.

Non si tratta di un approccio autarchico, ma di una prospettiva che parte dalla considerazione che non si possa pensare ad uno sviluppo basato su un'idea di crescita infinita dei consumi in un mondo che ha, necessariamente, risorse finite. Di conseguenza, la prospettiva della sostenibilità chiede di agire luogo per luogo in modo da modificare  questa “inevitabilità del consumo” che è stata alla base dello sviluppo di tutta la modernità ma che, da tempo, ha mostrato tutti i suoi limiti e i suoi costi.

Il pensiero della sostenibilità, invece, chiede di avere un “approccio locale al pianeta” in grado di determinare equilibri diversi e durevoli fra insediamenti umani e habitat diminuendo la dipendenza dello sviluppo dal consumo delle risorse sociali e ambientali che incidono, nel tempo, sulla sostenibilità dello sviluppo.

Nelle accezioni correnti i significati dell'aggettivo locale tendono ad indicare qualcosa di piccolo e residuale che, in qualche modo, non permette di cogliere i significati generali e globali a cui, generalmente, attribuiamo un maggiore credito.

Nella prospettiva della sostenibilità luogo per luogo si chiede, invece, di differenziare i processi di sviluppo nel modo che risulta più appropriato per ciascun luogo, considerando ogni territorio non come una risorsa da sfruttare, ma come patrimonio da rigenerare nel tempo perchè possa generare benessere in modo duraturo.

Avere un approccio locale allo sviluppo non significa, quindi, pensare al “piccolo è bello” né negare la necessità di interventi di grandi dimensioni, ma costruire un legame duraturo tra cambiamento economico, sociale e ambientale; verificando luogo per luogo come la combinazione di questi tre elementi possa garantire la riproduzione dei patrimoni.

Diversamente, l’evoluzione dell’economia verso modelli sempre più finanziarizzati ha rafforzato il distacco delle ragioni dell’economia dai suoi fattori territoriali e locali: l'economia smaterializzata, infatti, non ha un'attenzione specifica per i luoghi, se non nella forma del loro utilizzo come risorsa da estrarre e da consumare sempre più rapidamente in modo delocalizzato all'interno dei circuiti finanziari che omologano qualsiasi produzione per renderla indifferentemente scambiabile in qualsiasi angolo del globo.

In questo quadro è chiaro che la concorrenza sul prezzo tra un prodotto italiano e uno cinese non è solo un effetto della globalizzazione ma è, addirittura, nelle sue premesse e questo presupposto mina alla base la sostenibilità nel tempo nel nostro modello di sviluppo.

La rincorsa generalizzata alla produzione e ai consumi dà origine al paradosso – apparente - di una ”crescita senza sviluppo” che è già stato evidenziato da parecchi anni da tutti gli studi sullo sviluppo che vanno oltre la semplice misura del PIL e di cui la nota “Commissione Sarkozy” (Stieglitz, Sen, Fitoussi) è l'ultimo – e, forse, più noto – riferimento in questo senso.




	5)
Cosa intendono gli enti locali e regionali per innovazione e sperimentazione sociale? Come pensa che l'innovazione e la sperimentazione sociale debbano essere realizzate e quali sono gli strumenti concreti dell'innovazione sociale, anche nel contesto della cooperazione con il terzo settore e gli organismi senza scopo di lucro a progetti di integrazione sociale, inserimento nel mondo del lavoro e lotta all'esclusione sociale?

	L’innovazione sta nel riuscire a creare nuove reti trasversali tra i vari attori del territorio: terzo settore, nuovi associazionismi, attività produttive, governi locali che stipulano una sorta di ‘’patto comunitario’’ attorno al quale vengono elaborate nuove proposte per i territori, che tengano conto delle nuove vulnerabilità così come delle nuove istanze socio economiche.


	6)
Data l'importanza della valutazione dei risultati dei progetti, specialmente quale punto di partenza per lo sviluppo del nuovo programma, quali sono, a Suo parere, i criteri necessari e più efficaci per questa valutazione? Pensa che a livello dell'UE (Commissione europea) vi sia un efficace monitoraggio dell'applicazione di questi programmi, della loro diffusione e della loro conoscenza?

	Ritengo che solo attraverso la conoscenza delle nuove reti, anche quelle meno istituzionali, con ‘’carotaggi’’ territoriali che forniscano elaborazioni terze e innovative si può compiere un ‘’upgrade’’ di un sistema che comunque già funziona e intercetta diverse istanze.


	7)
Desidera aggiungere altre osservazioni o suggerimenti? 
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� 	Per maggiori informazioni consultare il sito: � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=1093&furtherNews=yes" ��http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=1093&furtherNews=yes�, dove è disponibile anche il testo della proposta della Commissione in tutte le lingue.


� 	La 1a relazione di monitoraggio del CdR è stata adottata nel dicembre 2010: � HYPERLINK "http://portal.cor.europa.eu/europe2020/news/Documents/Final%20Full%201st%20CoR%20Report%20Europe%202020.pdf" ��http://portal.cor.europa.eu/europe2020/news/Documents/Final%20Full%201st%20CoR%20Report%20Europe%202020.pdf�;la 2a sarà presentata all'Ufficio di presidenza del CdR a dicembre 2011, 


� 	Dichiarazione di riservatezza – Al fine di poter dar seguito al Suo contributo, i Suoi dati personali (nome, recapiti, dettagli ecc.) saranno conservati in un archivio elettronico. Qualora desideri ottenere ulteriori informazioni o esercitare i Suoi diritti ai sensi del regolamento (CE) n. 45/2001 (ad esempio, accedere ai Suoi dati o rettificarli), La preghiamo di contattare il responsabile del trattamento dei dati (capo dell'unità E2 della direzione E: Rete di controllo della sussidiarietà / Piattaforma di monitoraggio Europa 2020 / Gruppo europeo di cooperazione territoriale / Patto dei sindaci) all'indirizzo � HYPERLINK "mailto:europe2020@cor.europa.eu" ��europe2020@cor.europa.eu�. Se necessario, può contattare anche il funzionario del CdR responsabile della protezione dei dati (� HYPERLINK "mailto:data.protection@cor.europa.eu" ��data.protection@cor.europa.eu�). Ha inoltre il diritto di presentare in qualsiasi momento un reclamo al Garante europeo della protezione dei dati (� HYPERLINK "http://www.edps.europa.eu" ��www.edps.europa.eu�). Tenga comunque presente che i Suoi dati personali non saranno divulgati on line.


� 	Se desidera aderire alla piattaforma di monitoraggio Europa 2020, consulti il sito web:


	� HYPERLINK "http://portal.cor.europa.eu/europe2020/Knowledge/Pages/BecomeaMember.aspx" ��http://portal.cor.europa.eu/europe2020/Knowledge/Pages/BecomeaMember.aspx�


� 	Il programma si articola nei tre seguenti assi, complementari tra loro: Progress, EURES, Microfinanza e imprenditorialità sociale – per maggiori informazioni consultare la proposta di regolamento sul sito web:


	� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=1093&furtherNews=yes" ��http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=1093&furtherNews=yes�
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